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BANDO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER INTERVENTI ASSISTITI CON GLI ANIMALI DI 
CUI ALL’ART. 15 DELLA L.R. N. 18/2023 

SCHEDA PROGETTO 

Informazione obbligatoria* 

DENOMINAZIONE ENTE* Unione Comuni Modenesi Area Nord 

CODICE FISCALE*: 91019940369 

TITOLO DEL PROGETTO* CAT GPT: l’intelligenza generativa degli animali 

Contesto di riferimento 
 Il Progetto nasce dalla sinergia tra il Servizio progettazione territoriale dell’Unione Comuni 
Modenesi Area Nord che comprende 8 comuni (Camposanto, Cavezzo, Concordia, Finale Emilia, 
Medolla, San Felice, San Possidonio e San Prospero) per una popolazione complessiva di oltre 60.000 
abitanti, l’Asp distrettuale ed alcune realtà del terzo settore individuate mediante un avviso 
pubblico per l’attivazione di un percorso di coprogettazione: “Le Cicogne odv” di Medolla (costituita 
nel 2003) in qualità di ente attuatore e le associazioni “Anfass Mirandola Aps” (costituita nel 2021) 
e Pubblica assistenza “Croce Blu” di San Felice per il Centro disabili “Ancora” (costituita nel 1989) 
come enti beneficiari. Il progetto di attività assistite con animali sarà rivolto sia a persone anziane 
inseriti in contesti residenziali (cra A. Modena di San Felice, e cra Torre dell’orologio di Finale Emilia) 
che in centri semiresidenziali quali centri diurni (I tigli di Concordia, Le rose di Medolla, Le querce di 
Massa Finalese) e a disabili centro socioeducativo Il girasole di San Felice e le associazioni Anfass di 
Mirandola e Centro Ancora di San Felice presso le quali vengono svolte grazie all’ausilio di educatori 
e volontari attività ludico-ricreative per ragazzi disabili. Le attività del progetto verranno svolte 
presso l’Area di riequilibrio ecologico Oasi “Cava di San Matteo” di Medolla (MO) gestita da oltre 
vent’anni dall’associazione “Le Cicogne”, area suggestiva che valorizza gli aspetti naturalistici 
creando percorsi natura in un’area in cui convivono un cane, un gatto, un pony, conigli, un’asina 
dedicati all’attività assistenziale ed aree di osservazioni per le varie specie animali presenti: oltre ai 
diversi esemplari di cicogna bianca, caprette, pecore, galline, anatre, una struttura per il baco da 
seta ed un apiario didattico. L’ambiente dell’oasi, di facile accessibilità, rappresenta un setting ideale 
per l’interazione con gli animali favorendo lo sviluppo positivo di una esperienza relazionale di 
benessere in un’ottica di reciprocità tra animali e persone.  Gli ambienti dell’Oasi di San Matteo 
ospitano progetti di attività assistite con gli animali attivate dall’associazione “Le cicogne odv” dal 
2011 coinvolgendo diverse persone in situazione di fragilità, vari servizi (in particolare rivolti agli 
anziani) e centri del territorio (nello specifico laboratori protetti e centri diurni per persone in 
situazione di disabilità).La collocazione baricentrica rispetto al territorio distrettuale permette 
agevolmente a tutti i fruitori del progetto di raggiungere l’oasi con mezzi ed educatori/personale 
volontario messi a disposizione da Asp (per i servizi riconducibili a tale Ente) e alle associazioni di 
volontariato. Nell’annualità 2023 era stato attivato un primo percorso progettuale con Asp 
distrettuale che aveva coinvolto principalmente gli anziani ospiti delle cra del territorio. 



 
Analisi dei bisogni e Obiettivi specifici  

La necessità di promuovere nelle persone più fragili della comunità momenti di socializzazione e 
contatto non soltanto con altri individui ma anche con gli animali e con la natura, in un contesto 
ambientale in cui gli animali vivono nel proprio habitat naturale suggestivo ed accogliente, 
rappresenta uno stimolo per un’esperienza sensoriale e cognitiva gratificante finalizzata a 
migliorare il benessere psicofisico. Evitare l’isolamento e la solitudine che spesso caratterizza sia le 
persone ospiti di strutture ma anche persone che vivono nel contesto familiare, rappresenta 
un’opportunità e uno stimolo per vivere momenti di socializzazione e sviluppare relazioni 
migliorando l’autostima e favorendo, mediante l’accudimento, il prendersi cura e creare un legame 
positivo con un animale, l’acquisizione di una maggior responsabilizzazione ed un miglioramento 
nell’autonomia personale. L’opportunità di favorire, attraverso un’esperienza di attività assistite 
con gli animali, la creazione di un sistema di relazioni tra beneficiari del progetto, siano essi anziani 
o disabili, animale, coadiutore, operatori/educatori/volontari che sviluppino in un’ottica di 
reciprocità un percorso atto a favorire la promozione del benessere ponendo particolare attenzione 
alle relazioni emotive e psicologiche mediante la stimolazione di emozioni positive e diminuzione 
dello stress, è il principale obiettivo del progetto. Migliorare la qualità della vita degli anziani e dei 
disabili, favorendo l'inclusione sociale e la partecipazione attiva alla vita della comunità in un 
contesto, quale quello dell’Oasi cava di San Matteo, a contatto diretto non solo con il mondo del 
volontariato ma con l’intera comunità, rappresenta un’ottima opportunità per valorizzare le 
esperienze, costruire nuove relazioni, creare una nuova forma di ricchezza sociale, migliorare le 
abilità comunicative, mediante la costruzione di nuove relazioni valorizzando il ruolo attivo della 
comunità. La realizzazione del progetto in un’area naturalistica pubblica permette inoltre di 
sensibilizzare la comunità sui temi dell’invecchiamento e della disabilità oltrechè a rappresentare 
un’ottima opportunità per vivere momenti all’aria aperta, implementare la mobilità fisica e la 
coordinazione motoria. Gli animali inoltre hanno la capacità straordinaria di coinvolgere in modo 
particolare le persone facendogli sperimentare emozioni di empatia, affetto e proiezione verso l’altro. 

  
Descrizione delle attività, luoghi di realizzazione e metodologia utilizzata  
 Il progetto prevede diversi incontri continuativi: un primo incontro di presentazione per ogni 
gruppo partecipante, svolto all’interno delle strutture coinvolte (cra, vari centri, sedi delle 
associazioni) al fine di permettere la reciproca conoscenza ed impostare una relazione tra il gruppo, 
l’operatore di AAA e la presentazione delle immagini degli animali che saranno coinvolti (cane, 
conigli, un gatto, un’asina e un pony) nel progetto. In seguito gli incontri successivi si svolgono 
all’interno dell’Oasi “Cava di San Matteo” di Medolla (MO). Dopo la fase conoscitiva dei gruppi 
partecipanti verrà effettuata con la collaborazione del veterinario facente parte dell’equipe 
multidisciplinare, la valutazione degli animali che saranno coinvolti nelle attività.  
I successivi 6 incontri per ciascun degli otto gruppi partecipanti composto di massimo 12 persone  
prevedono lo svolgimento di attività didattiche con gli animali effettuate con il coadiutore degli 
animali e con la collaborazione degli operatori/volontari della struttura/ente coinvolti nel progetto. 
Durante gli incontri all’interno dell’Oasi, saranno poi presenti diversi volontari dell’associazione “Le 
Cicogne ODV” al fine di apportare il proprio contributo didattico nelle attività referenziali ed aiutare 
i fruitori del progetto nella conoscenza e nella relazione con i vari animali presenti all’interno 
dell’Oasi.  
 La durata di ogni incontro è di circa 45 minuti -1 ora.  
L’Area di Riequilibrio Ecologico “Cava di San Matteo” sita in via Rubadello 9 a  Medolla (MO), con 
una superfice di circa 4 ettari nata dal recupero di una piccola cava di argilla, è la sede operativa del 



progetto e dell’associazione “Le Cicogne” onlus. Si tratta di uno spazio particolarmente suggestivo, 
che valorizza gli aspetti naturalistici tipici della zona; grazie alla presenza di un’aula didattica 
vengono realizzate nel corso di tutto l’anno, diverse attività finalizzate alla conoscenza e al rispetto 
dell’ambiente e degli animali. 
Le attività previste che hanno carattere esperienziale, essendo svolte a piccoli gruppi favoriscono 
un approccio individualizzato che tenga conto sia della persona che della tipologia di animale più 
adatta. Lo svolgimento del progetto sarà valutato collegialmente con i responsabili/coordinatori dei 
vari gruppi partecipanti al fine di valutare regolarmente l’efficacia degli interventi.  
Le attività previste variano dall’accudimento e la cura dell’animale ad esempio con la 
somministrazione del cibo, piuttosto che dalla cura (spazzolarlo) o ad attività ludiche portandolo a 
spasso, all’attività di apprendimento nella conoscenza sull’animale e sull’ambiente di vita, attività 
di socializzazione in cui è possibile l’interazione con gli animali e con gli altri partecipanti del 
progetto  

Beneficiari delle attività: 
Il progetto è articolato per la realizzazione di attività rivolte a 8 gruppi composti da un numero 
massimo di 12 persone per complessive 76 persone:  
Anziani n. 44 
10 dalla casa residenza anziani “A.Modena” di San Felice gestione Asp 
10 dalla casa residenza anziani “Torre dell’orologio” di Finale Emilia gestione Asp 
8 dal centro diurno anziani “I tigli” di Concordia gestione Asp 
8 dal centro diurno anziani “Le rose” di Medolla gestione Asp 
8 dal centro diurno anziani “Le querce di Massa Finalese gestione Asp 
Disabili n. 32 
8 dal centro socioeducativo per disabili “Girasole” di San Felice” gestione Asp 
12 dall’associazione Anfass di Mirandola 
12 dal centro ricreativo Ancora di San Felice dell’Associazione Croce blu 
  

Criteri e modalità di individuazione dei beneficiari delle attività: 
Per valorizzare la partecipazione e favorire l’individuazione dei beneficiari del progetto è stata 
individuata nella coprogettazione con Ets la forma partecipativa in grado di coniugare la promozione 
di idee, l’apporto originale, le competenze e le risorse da parte di una pluralità di soggetti presenti 
sul territorio, al fine di far convergere su finalità comuni l’impegno di realtà impegnate nel sociale. 
E’ stato approvato un avviso pubblico al fine di individuare gli Enti attuatori, in grado di fornire 
competenze, personale specializzato e animali e gli Enti partecipanti, per definire i destinatari 
impegnati nel supporto alle fragilità. Un mix di risorse: coordinamento dell’Ente con una visione 
distrettuale, attività realizzate dagli ets e coinvolgimento della rete in un’ottica di 
corresponsabilizzazione per sintonizzare linguaggi diversi, gestire le aspettative reciproche, favorire 
l’integrazione delle proposte, affrontare le differenze e ripensare il welfare in senso collaborativo.  

Risorse umane che si prevede di impiegare: professione e numero ore (massimo 2000 car.)  
Le figure previste per la realizzazione del progetto sono le seguenti: 
medico veterinario esperto iscritta nel Registro degli Operatori digitali Pet dal 2018. da ottobre 
2023 è esperto in Comportamento Animale (master di II livello presso Università degli Studi di 
Parma). É attualmente iscritta al Master di II livello " Nutrizione e dietetica clinica del cane e del 
gatto" presso l′Università degli Studi di Teramo e al Corso di Perfezionamento in "PNEI" presso 
l′Università degli Studi di Perugia. Ore di impiego complessivo: 



attività per equipe multidisciplinare, valutazione animali, partecipazione incontri impegno totale 30 
ore 
Coadiutore dell’animale e responsabile di attività iscritta nel Registro degli Operatori 
digitali Pet dal 2019, educatrice ambientale che da 12 anni realizza progetti di pet therapy 
relazionale integrata rivolti a diverse tipologie di utenza e collabora con l’Associazione “Le 
Cicogne”.  Ore di impiego complessivo: attività equipe multidisciplinare, preparazione 
attività, svolgimento attività con gli animali, incontri con educatori/volontari/impegno 110 ore  
Responsabile servizio progettazione territoriale Ucman: attività di coordinamento tavolo 
coprogettazione attività Ets e Asp, progettazione, gestione, coordinamento e 
rendicontazione totale  30 ore  
Educatori/Operatori Asp: n. 12 (accompagnamento e trasporto da n. 6 servizi) per complessive 
144 ore  
Volontari Ets : n. 6 dall’Ets Le cicogne, per il supporto nell’allestimento, assistenza nel corso delle 
attività ore complessive 336 ore 
Volontari Ets:  2 Anfass e 2 Centro Ancora per trasporto e accompagnamento Ore complessive 48. 
Complessivi n. 10 volontari  
E’ possibile prevedere una ulteriore figura di coadiutore 

Risorse strumentali che si prevede di impiegare (quantità e tipologia)   
Gli animali impiegaƟ per l’aƫvità sono un cane, un gaƩo, un’asina, un pony e conigli 
AƩrezzature: 
Guinzagli, peƩorine e accessori per la conduzione degli animali in sicurezza. 
Materiali per l'igiene e la cura degli animali. 
StrumenƟ per l'addestramento degli animali. 
Alimenti per animali 
Materiale necessario per la cura dell’orto per la realizzazione di alimenti per animali 
(secchi, zappette, grembiuli, stivali, guanti). 
Materiale informativo sugli animali  
Materiale per la documentazione delle attività (foto, video, pc, videoproiettore) 
Materiale didattico (cartelloni, colori, forbici) 
L’area “Oasi di San Matteo” rappresenta il luogo ideale per lo svolgimento delle attività in natura in 
quanto presenta vari spazi dedicati agli animali e alla natura: dall’aula didattica casa delle farfalle, 
degli insetti e del baco da seta, all’orto, all’area capre, al percorso laghetti, all’area conigli. 
I mezzi di trasporto per i partecipanti verranno messi a disposizione dai vari enti così come 
l’assicurazione. 

 Risultati attesi e metodologie di valutazione  
Il progeƩo avrà un impaƩo posiƟvo sulla qualità della vita dei partecipanƟ. In parƟcolare per coloro 
che vivono in struƩure residenziali rappresenta la possibilità di riscoprire un ambiente 
naturale sƟmolante e moƟvante. 
Il setting del progetto ha una ricaduta sulla collettività in quanto essendo svolto in un 
contesto pubblico, rappresenta uno stimolo sui temi dell'inclusione e del volontariato 
Indicatori 
Numero partecipanti 
Livello di soddisfazione 
Miglioramento delle capacità cognitive, motorie e sociali 
Aumento della frequenza di interazioni sociali  



Aumento numero volontari  
Sistema di monitoraggio 
Valutazione effettuata ex-ante, in itinere ed ex-post 
Incontri periodici di verifica per valutarne l’andamento tra gli enti coinvolti Ucman, Asp ed Ets 
Somministrazione questionari ai partecipanti e agli operatori. 
Relazione conclusiva: 
-l’organizzazione e la gestione complessiva del progetto
-gli obiettivi raggiunti
-le attività svolte
-la elaborazione dei dati
-le prospettive future

Tempi di realizzazione del progetto. Cronoprogramma con indicazione delle date di inizio e fine 
attività: indicare una X nella casella relativa al mese in cui l’attività si svolge  

  

Mese  mag giu lug ago set ott nov dic 

Azione 

1 .  Avvio 
coprogettazione x 

2.Organizzazione
attività x 

3. Incontri in
struttura x 

4.Valutazione ex
ante x 

5. Attività
all’Oasi

x x x x x x 

6. Monitoraggio x x 

7. Termine x 




